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e M atilde sposa d ’ A rcam baldo d i S u lli. L e  prime nozze 
di Raule, a quanto sem bra, furono sterili.

SIM O N E I  successore di Raule suo padre nella signo­
ria di B augenci, rafferm ò nel u 3 o le  pie donazioni fatte 
dal genitore} e nel n 5 o concesse a ll ’ abazia di Vendoine
il diritto di pesca nella L o ira , di cui egli godeva (Cart. 
de Vcndomé). Sim one fondò nello stesso anno a Saint-M e- 
min presso Orleans l’ anniversario de’ suoi gen ito ri, mercè 
un atto che porta la  seguente d a ta : Anno ab 1 ncarnatione
Domini M CL ...... regnante Ludovico Rege, tertio suae pere-
grinationis in Jerusalem anno (Cartai. de Saint-Memin). 
Ciò dunque avvenne verso il  tem po che L u ig i il G iovane 
ritornò da T erra  Santa. Sim one nel i i 52  accolse nel suo 
castello d i Baugenci questo monarca e la regina Eleonora 
di lui consorte, che s’ era iv i condotta per far pronunciare 
la n u llità  del loro nodo m aritale dal concilio  radunato in 
quella città. Cessò egli di vivere verso il n 56  senza lasciar 
discendenti da A genoride sua consorte m aucata prim a d i lu i.

1 1 56  c irca . LA N C E L IN O  I I I  fratello  di Sim one andò 
al possesso del di lui patrim onio. F u  al suo tempo che il 
pontefice Alessandro H I venne ricevuto in Baugenci dai 
re di F ran cia  e d’ Inghilterra. L a  sua morte accadde nel 
i i 86  al p iù  tard i. D a G ersenda o M elisenda d ’ Aroblei 
sua prim a consorte eg li lasciò Giovanni che qui susseguita, 
Lancelino  e M atild e ; e dalla  seconda, ch ’ ebbe nome A lice, 
non g li nacque alcun fig lio .

1 1 86 a l più tard i. G IO V A N N I I  nato nel 1 1 5 6 , erede 
di Lancelino I I I  suo padre nella terra di B augenci, fu  un 
signore molto zelante per la  difesa de’ propri d ir itti. E g li 
nel j ig 6  propose di venire ad un duello per sostenere quanto 
gli si contrastava, dacché non poteva com provarlo a ltri­
menti, e ne appuntò g ià  l’ ora ed il luogo. Tuttavia, d ie­
tro le rim ostranze fatteg li d a ll ’ abate di S a in t-M e m in , egli 
in seguito amò m eglio di rinunciare alle  sue pretensioni 
di quello che sostenerle con questo mezzo quanto peri­
coloso, altrettanto inutile a  conferm are la giustizia della 
sua causa. G iovanni v iveva  ancora nel 1200 , come scor-


